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La densità edilizia del Pireo è affascinante. Le

quantità edificabili oggi concesse confermano la
densità di un tempo. Nelle strade del Pireo,
anche se strette, c'è molta luce, ma le bucature
tradizionali non permettono sicuramente di illuminare

correttamente le profondità derivanti dalle
densità concesse, costrette però in limiti di altezza

relativamente bassi. Come far entrare la luce?

Una casa di vetro al Pireo mi faceva paura non
solo per il caldo, ma anche perché non bianca.

Il vetro totale l'avrebbe staccata dal tessuto
esistente, l'avrebbe fatta diventare un'eccezione. Io
volevo rispettare il tessuto, volevo mantenere
quella matericità, quell'omogeneità che rende
belli anche luoghi inabitabili e insalubri. Ho
usato lo stesso paradosso della casa Ghidossi a

Bellinzona: un perimetro completamente vetrato

protetto da muri portanti di cemento prefabbricato

«trasparenti» che, dove è necessario,

fungono da brise-soleil. La «tessitura» della facciata è

omogenea, la forma dell'edificio è invece curva
o rettilinea, continua o interrotta, a seconda delle

diverse caratteristiche delle immediate
adiacenze.
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